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ALLEGATO

SCHEDA D – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA

D.1 Dichiarazioni

che la presente istanza concerne la/e casistica/e di interesse: (*)

 di un nuovo impianto/avvio di una nuova attività

  dell'adesione all'autorizzazione in via generale per attività già autorizzata ai sensi dell'art. 272 comma 2, 

del Codice dell’ambiente . come indicato nella parte generale al quadro 6.1 della presente istanza

 di un impianto/attività esistente precedentemente sito nel Comune di 

 di impianto/attività esistente precedentemente soggetto a diverso regime autorizzativo

che l’impianto/stabilimento/attività rientra nel campo di applicazione dell’articolo 272, commi 2 e 3 del Codice dell’ambiente e pertanto 

richiede di aderire:

 autorizzazione di carattere generale prevista da normativa regionale o provinciale:

Attività
(*)

Autorità competente Estremi del provvedimento

e allega la domanda di adesione secondo i modelli previsti dalla normativa regionale o provinciale sopra
richiamata;

 di carattere generale per:

Attività

Allegato di riferimento n°
DPR 13 marzo 2013, n. 59

oppure
Parte VII, Allegato III alla parte V, d.lgs. n

152/2006 (Pulitintolavanderie a ciclo

chiuso)

dichiara che l'attività viene svolta con un impiego di materie prime: (*)

 alla 'soglia massima'

 alla 'soglia massima'

 non prevista

e dichiara che all’interno dello stabilimento non vengono svolte attività in regime di autorizzazione ordinaria

fatte salve le eventuali eccezioni previste dalle specifiche normative regionali; che l’impianto/attività non

emette sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene o sostanze di tossicità cumulabile

particolarmente elevate, come individuate alla Parte II dell’Allegato I alla Parte V del del Codice

dell’ambiente ; che nell’impianto/attività non sono utilizzati le sostanze o i preparati classificati dal D.Lgs

59/1997 come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, a causa del loro tenore di COV, e ai quali

sono state assegnate etichette con Frasi di Rischio R45-R46-R49 R60-R61. Dichiara inoltre di impegnarsi

a rispettare le prescrizioni contenute nell’Autorizzazione generale sopra citata e negli specifici allegati

tecnici corrispondenti alla/alle attività in deroga di cui in oggetto, che costituiscono parte integrante

l’Autorizzazione stessa.

_______________________________
(*) Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle specifiche discipline regionali sono contrassegnate con
l’asterisco
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SCHEDA E – IMPATTO ACUSTICO

E.1 Impianto a ciclo produttivo continuo

che l’impianto/stabilimento/attività, ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 del decreto ministeriale 11 dicembre 1996 (Applicazione del

criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo)

  nella categoria degli Impianti a ciclo produttivo continuo

 nella categoria degli Impianti a ciclo produttivo continuo

E.2 Verifica delle sorgenti rumorose

che è stata verificata la compatibilità delle sorgenti rumorose con i valori limiti di emissione ed immissione, stabiliti in base alla

classificazione acustica del territorio, e con il criterio differenziale, se applicabile, e che:

 documentazione di impatto acustico a   

Prot. N.  in data 

 documentazione di impatto acustico, a firma di tecnico abilitato competente in acustica ambientale, in

quanto l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’ art. 8, commi 4 e 6 della l. 447/1995

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 8, comma 5

della l. n. 447/1995, relativa al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio comunale

di riferimento ovvero, ove questo non sia stato adottato, ai limiti individuati dal d.p.c.m. 14 novembre 1997 (art. 4, commi

1 e 2, d.P.R. 227/2011)

 predisposto un Piano di Risanamento Acustico, presentato a  

Prot. N.  in data 

  di realizzazione il Piano di Risanamento Acustico, presentato a  

Prot. N.  in data 

E.3 Attività a bassa rumorosità

che nell’impianto/stabilimento/attività vengono svolte esclusivamente attività a bassa rumorosità (elencate nell’allegato B del d.P.R.

n. 227/2011) che non comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dalla classificazione acustica del territorio comunale

ovvero, ove questa non sia adottata, dal D.P.C.M. 14/11/1997 e pertanto (ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 3, d.P.R. n. 227/2011):

 documentazione di impatto acustico
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SCHEDA F – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA (*) 24

F.1 Dichiarazioni e impegni del titolare dell’autorizzazione

il soggetto proponente dell’istanza precisa/dichiara quanto segue:

● i fanghi di depurazione, per cui si richiede l’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura ai sensi dell' art. 9 del d.lgs. 99/92,

sono prodotti e stoccati presso gli impianti indicati nella relazione tecnica allegata alla presente istanza:

● nell’esercizio dell’attività si atterrà al piano di distribuzione/utilizzazione allegato alla presente istanza;

● il soggetto che ha il diritto di esercitare attività agricola per terreni sui quali si intendono utilizzare i fanghi acconsente allo

spandimento, come emerge dalle dichiarazioni allegate alla presente richiesta;

● di impegnarsi a:

- rispettare nell’esercizio delle attività le disposizioni normative regionali di settore e prescrizioni indicate da 

ciascuna Autorità contenute all’atto del rilascio dell’autorizzazione;

- inviare ogni 4 anni un aggiornamento complessivo dei dati contenuti nella presente autorizzazione;

- conservare il registro di utilizzazione (compilato ai sensi dell’art. 15 del d.lgs 99/92) per un periodo non inferiore a 

6 anni dall’ultima annotazione;

- inviare, entro la fine di febbraio di ogni anno, all’Autorità Competente la “scheda riassuntiva” riferita all’anno 

solare precedente;

- conservare ed esibire, nel caso venisse richiesto dall’ente autorizzante e/o dall’organo di controllo, la scheda di

accompagnamento e il registro dei terreni;

- notificare con almeno 10 giorni di anticipo al SUAP sul cui territorio si intende effettuare lo spandimento, l’inizio 

delle operazioni di utilizzazione del fango, con l’indicazione: della data di inizio, degli estremi dell’impianto di 

provenienza dei fanghi, dei dati analitici dei fanghi e dei terreni nel rispetto della frequenza dei controlli stabilita 

dagli artt. 10, 11 del d.lgs. 92/99 (per entrambi solo se sono intervenute variazioni nella composizione rispetto a 

quanto presentato in sede di richiesta di autorizzazione) e l’indicazione delle superfici su cui si intendono applicare 

i fanghi (indicando comune/foglio/mappale/superficie Ha/coltura in atto/coltura prevista/date previste); a tale 

notifica devono essere allegati, solo qualora siano intervenute variazioni rispetto a quanto comunicato in sede di 

richiesta dell’autorizzazione, il titolo di disponibilità dei terreni ovvero la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

e il consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola sui terreni sui quali si intende

utilizzare i fanghi.

dichiara inoltre che il soggetto utilizzatore dei fanghi

 altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA

(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1)

 nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a

(indicare la relativa scheda di interesse)  

________________________________________
24 Le informazioni contenute in questa scheda sono risultate particolarmente soggette a variabilità tra le diverse
Regioni.
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